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All’ interno
Vigne 

«bruciate»
Vigneti «bruciati» sulla fascia 
del Po (a pag. 2).

Incendio 
a Palazzoio

Quattrocento milioni di danni 
per un incendio a Palazzoio (a 
pag. 2).

Arriva 
il pullman

Dal 14 giugno sarà il pullman 
a sostituire la linea ferroviaria 
abolita Casale-Genova (a pag. 
4).

Speciale
scuola

Numerose manifestazioni nel 
le scuole della città (a pag. 6).

Festa 
del riso

Con la premiazione gastrono- 
mica si chiude a Vilianova la 
18* Festa del riso (a pag. 8).

Danni
in Val Cerrina

Pesante bilancio del nubifra
gio in Valle Cerrina. Nella foto 
un vigneto colpito dalla gran
dine a Corteranzo di Murisen- 
go (a pag. 10).

Rilancio
il PCI di Trino ha rilanciato l’i

potesi della giunta di sinistra 
(a pag. 11).

Il «nonno» 
di Camino

Ottavio Carelli, ha festeggiato 
» Castel S. Pietro di Camino i 
cento anni raggiunti felice
mente (a pag. 12).

Polemiche
Polemiche e una «Pasquina

ta» per una interrogazione sul
lo spostamento del monumen 
to a Carlo Alberto (a pag. 13).

Risposte 
tranquillizzanti

Risposte tranquillizzanti sulla 
radioattività dei tecnici dell’E' 
nea (a pag. 13).

L A  SE N TE N ZA  D EL TR IB U N A LE  DI GENOVA

L ’Eternit è dichiarata fallita 
viva preoccupazione a Casale
I sindacati oggi dai giudici - Domani la Giunta incontra il curatore Alfio Lamanna 
Sul tappeto l ’ acquisto del deposito di piazza d’ Armi - Il subentro della Safe (Eternit France)
Si è ulteriormente aggravata 

la situazione a ll’Eternit, un 
tempo la maggiore azienda 
del casalese. Martedì la dire
zione della società diramava 
a ll’agenzia Ansa la notizia 
che aveva presentato istanza 
di fallimento al Tribunale di 
Genova per l ’Eternit SpA di 
Genova (la holding del grup
po) e per la Eternit Casale 
Monferrato SpA.
Secondo la società «rilevanti 

fatti nuovi» impediscono la 
compelta attuazione del piano 
di risanamento che per le due 
società prevedeva concordato 
preventivo e liquidazione. Lo 
stabilimento di via Oggero a 
Casale doveva passare alla 
Safe (Eternit France) con la 
riassunzione iniziale di 70 ad
detti (per gli altri, circa tre
cento, continuava la Cassa In
tegrazione ).
A far fallire il piano, secondo 

la nota d’agenzia, sarebbe 
stato il dissenso manifestato 
da un importante creditore 
che avrebbe chiesto un tratta
mento privilegiato ritenuto 
inaccettabile dalla società. Si 
è verificata inoltre una frattu
ra nel fronte sindacale per 
l ’atteggiamento delle mae
stranze napoletane, in contra
sto con il sostegno accordato 
al piano dal sindacato nazio
nale. Fallirebbe così il tenta
tivo di fare della crisi del 
gruppo una ristrutturazione 
«destinata ad incidere sensi- 
bilemente su un mercato di ti
po oligopolistico», un tentati
vo perseguito con energia an
che dall’azionista di maggio
ranza (11 gruppo svizzero Ano
va) che si era fatto carico di 
tutti i costi «versando a fondo 
perduto l ’importo di 1,25 mi
liardi di lire».
Resta ancora da definire la 
situazione delle due società 
operative di Reggio Emilia e 
Siracusa.
La notizia appresa mercoledì 

a Casale ha colto di sorpresa 
sindacati e forze politiche; 
«Anche se qualche segnale, 
come il continuo rinvio del
l ’incontro sulle riassunzioni, 
potevamo avvertirlo», dice il 
sindacalista Ferrarotti. 
«Corre voce - conferma Giu

seppe Patrucco del Consiglio 
di fabbrica - che il Tribunale 
abbia già decretato il falli
mento ma non riusciamo ad 
avere notizie sicure. Lo veri
ficheremo in un incontro con 
il giudice delegato venerdì al
le 16 a Genova».
Mercoledì alle 18,30, i rap

presentanti degli operai si so
no incontrati in sala giunta 
con il sindaco, alcuni assesso-

La riunione di mercoledì suM'Eternit. (f. eliea)

ri e i capi-gruppo. E stata ri
badita la necessità di avere 
m aggiori dati informativi; 
per questo è stato fissato un 
incontro con il commissario 
giudiziale Lamanna per saba
to alle 10,30 a palazzo San

Giorgio. Sul tappeto anche 
l ’acquisto da parte del comu
ne degli ex magazzini Eternit 
di piazza d’Armi.
Il fallimento rinvierebbe, ov
viamente, l ’ingresso della Sa
fe. Per i dipendenti c ’è la ga

ranzia dello stipendio per tre 
anni.
Dell’Eternit si è discusso an
che nel consiglio comunale di 
mercoledì sera. Dalle relazio
ni molto preoccupate, è emer
sa l ’interessante proposta del 
consigliere Giorgio Barbesino 
di nominare una commissione 
permanente per assistere i di
pendenti.
Troviamo molto amareggia

to Francesco Lanziani della 
U il; «Abbiamo corso tanto 
per avere niente, la situazione 
è peggiorata, fino ad ora la 
Cassa Integrazione era arri
vata regolarmente e domani?

ULTIM E. Da Genova gio
vedì pomeriggio appren
diamo che il Tribunale ha 
accettato e depositato l’i
stanza di fallimento pre
sentata dall’azienda nomi
nando per Casale curatore 
fallimentare il dottor Alfio 
Lamanna (già commissa
rio giudiziale).

L A  C AU ZIO N E  FISSATA D A L  G IU D IC E  ISTRUTTORE PE R U G G IA

Guarnero non Bagnerà il 
chiesto per la llherlà provvisoria
L ’ amministratore della Ecosystem non avrebbe la cifra richiesta ■ Cento milioni per Verna 
per ottenere la scarcerazione - Comunicazioni giudiziarie ad alcuni amministratori
Roberto Guarnero, ammini

stratore della Ecosystem in 
carcere da più di due mesi, 
non verserà la cauzione di un 
miliardo di lire che il giudice 
istruttore Paolo Peruggia ha 
fissato per la concessione del
la libertà provvisoria. «Guar
nero non può sborsare questa 
somma, perché i suoi beni so
no sotto sequestro», dice il suo 
difensore Vittorio Boverio.
Per Mauro Verna, dipenden

te della Ecosystem, l ’importo 
della cauzione è stato stabili
to nella misura di 100 milioni. 
I  difensori probabilmente im
pugneranno il provvedimento 
del giudice in quanto la cau
zione è stata fissata tenendo 
conto dell’ipotesi di un risar
cimento danni, mentre - so
stengono i legali - dovrebbe 
servire come semplice garan
zia.
Si attende invece una decisio

ne del giudice per Mario Gi- 
lardini, autista della stessa 
ditta, per il quale il difensore 
avv. Scagliotti ha presentato

istanza di libertà provvisoria. 
I tre indiziati ancora in car

cere, nell’ambito dell’inchie
sta sull’inquinamento dell’ac
quedotto, sono stati sottoposti 
la scorsa settimana a lunghi 
in terroga tori; Guarnero 
avrebbe per la prima volta 
fornito elementi utili a ll ’i
struttoria, rispondendo ad al
cune domande. Forse per 
questo il giudice ha deciso per 
la libertà provvisoria, dietro 
versam ento della grossa 
somma.
Continuano intanto le indagi

ni del Pretore Giorgio Reposo 
sui danneggiamenti ecologici 
e sulle possibili omissioni nei 
controlli da parte di ammini
stratori pubblici. In quest’am
bito, così come aveva fatto la 
scorsa settimana l ’assessore 
provinciale all’ecologia An- 
dreoletti, il sindaco di Ponte- 
stura Giuseppe Merlo ha am
messo di aver ricevuto comu
nicazione giudiziaria. Analogo 
avviso avrebbe raggiunto 
Corrado Calsolaro, ex asses-

Roberto Guarnero

sore regionale a ll’ecologia.
Il magistrato, intanto, sta 

per fissare un nuovo calenda
rio di interrogatori. Il Preto
re, nell’ambito delle varie in
dagini sull’inquinamento, ha 
inviato una ventina di comu
nicazioni giudiziarie, e ha or
dinato tre perizie per accerta
re quali sostanze fossero sta
te interrate ad Oltreponte, a 
Pontestura e a Pomaro.
«Ho rivolto ai periti alcuni 

quesiti relativi alla bonifica - 
dice il Pretore Reposo - in

quanto uno degli obiettivi del
l ’inchiesta è quello di fornire 
elementi utili in questo senso. 
L ’ istruttoria prosegue, ma 
abbiamo anche difficoltà pra
tiche da affrontare: innanzi 
tutto, dobbiamo risolvere il 
problema dello stoccaggio dei 
rifiuti che sono stati portati 
alla luce; spero che entro il 
mese di giugno questo aspet
to della vicenda possa essere 
risolto».
Da Pontestura, infatti, i Ca

rabinieri hanno segnalato con 
un rapporto alla Procura del
la Repubblica che le piogge 
della scorsa settimana hanno 
provocato una situazione di 
pericolo: si teme che i liqua
mi possano filtrare, attraver
so il terreno e i fossati fino al
la roggia Stura che a sua vol
ta si getta nel Po.
ULTIME. Il giudice ha con
cesso la libertà provvisoria su 
cauzione (10 milioni) anche a 
Mario Gilardini, autista del- 
l’Ecosystem, difeso dall’avv. 
Scagliotti.

CASALE H A  F IN A L M E N T E  U N  SUO STRUM ENTO U RBANISTICO

Il piano regolatore approvato 
nella sua stesura definitiva
Nel Psi due posizioni differenti: gruppo a favore e Oddone astenuto ■ Critiche dei comunisti
Il progetto definitivo del pia

no regolatore è stato approva
to mercoledì dal Consiglio co
munale. A favore la maggio
ranza di quadripartito e Rin
novamento. Pei, Pii, Msi e 
Oddone si sono astenuti. Il so
cialista ha contestato alla 
giunta di aver inserito nel pia
no la possibilità di realizzare 
una discarica per rifiuti urba
ni in zona collinare (con evi
dente riferimento a Torcello). 
Ha inoltre definito «una fol
lia» il previsto utilizzo a scopo 
terziario del panificio milita
re di via Torino («dopo gli 
studi di anni per un suo recu
pero abitativo»). Infine ha ac
cusato la giunta di voler siste
mare piazza Castello ma di 
trascurare la fortezza «che 
sta cadendo a pezzi». Dal suo 
stesso partito gli è stato rispo
sto che le disposizioni del P ia
no Regolatore sono quelle del 
documento preliminare ap
provato nel 1983, «quando c ’e
rano altri sindaci», gli ha ri
cordato Barbesino. Ma Oddo
ne ha continuato. Nonostante 
Agatelli, assessore all’urbani
stica, sia del suo partito, il so
cialista ha detto che per il Psi 
«sono tempi bui» e che il sin-

IL 172° ANNIVERSARIO DELL’ARMA

I  Carabinieri celebrano 
solennemente la ricorrenza
57 deceduti e 1493 feriti nel corso del 1985 testimoniano la dedizione al dovere

Lo schieramento giovedì ad Alessandria.

ALESSANDRIA — Con un’au
stera cerimonia svoltasi giove
dì mattina nella Caserma Sca- 
paccino, sede el Comando Le
gione, l’Arma dei Carabinieri 
ha solennemente celebrato il 
172* anniversario della sua fon
dazione.

Erano presenti i parlamentari 
delia zona e autorità civili e re
ligiose della Regione, Provincia

e Città. Gli onori sono stati resi 
da una Compagnia in alta uni
forme.

Il Colonnello Maffei, Coman
dante la Legione, ha letto il 
messaggio del Comandante ge
nerale dell’Arma riassumendo 
quindi brevemente l ’attività 
svolta nel 1985 dalla Legione 
che ha giurisdizione sulle pro
vince di Alessandria, Cuneo e

(f. emmevi)
Asti.
A sottolineare la grande dedi
zione al dovere degli apparte
nenti alla Legione basta ricor
dare i 57 Caduti ed i 1493 feriti 
per cause di servizio. Al termi
ne della breve allocuzione un 
militare ha letto la «Preghiera 
del Carabiniere» e successiva
mente la Compagnia schierata 
in armi ha reso gli onori al Co
lonnello comandante.

Aldo Agatelli

daco «non si fida di certi as
sessori, tra cui Agatelli, a cui 
non ha consegnato una delega 
a tutti gli effetti».
«Noi usiamo collegialità nel

la gestione - gli ha risposto 
Coppo -. Non agiamo come in 
passato quando la preoccupa
zione era quella di suddivide
re il potere. In questa giunta 
si lavora insieme, non ci sono 
problemi».
Coppo ha anche sottolineato 
il valore della stabilità della 
maggioranza. «È così che una 
amministrazione porta avanti 
il progresso nella città».
Il dibattito sul piano regola

tore si è aperto con la relazio- 
ne di Agatelli, di cui riferiamo 
in altra pagina.
Il piano è frutto del lavoro di 
molte amministrazioni ed è 
stato oggetto di inevitabili 
compromessi. È un dato rico
nosciuto da tutti. «Non entu
siasma ■ ha detto Cardillo, ca
pogruppo Psi - ma la sua ap
provazione è fondamentale 
per poter andare avanti». 
Cardillo ha ricordato i proble
mi ancora da risolvere: la 
grande viabilità, ma soprat
tutto l ’uso delle aree produtti
ve dismesse. È nella zona tra 
corso Indipendenza, il Valen
tino e la Cittadella che si gio
ca il futuro della città. Per 
questo l ’amministrazione do
vrà valutare con molta atten
zione, e tramite la redazione 
di piani particolareggiati, gli 
assetti di queste aree, che 
avranno ripercussioni sugli 
equilibri economici, sociali e 
culturali.
Baviera (De) ha ripreso l ’ar

gomento. «Ragioneremo sul 
problema (e su altri, come il 
riequilibrio di Porta Milano, 
le aree per servizi in centro, 
la piazza che dovrebbe sorge
re in via Cavour) e valutere
mo in futuro l’opportunità di 
fare delle varianti». 
Barbesino (P s i) ha chiesto 

alla giunta di darsi «un obiet
tivo per la Casale degli anni 
’90», per individuare il ruolo 
della città.

Mario Scaiola

Valutazioni positive, anche 
se non prive di critiche, sono 
venute dall’opposizione. Calvi 
(P e i) ha sottolineato l ’impor
tanza degli interventi nel cen
tro storico, della sistemazione 
della piazza Castello, delle 
aree produttive di corso Indi
pendenza, della necessità di 
razionalizzare lo sviluppo del
la città. Ha però contestato la 
mancanza «di una forza poli
tica» in grado di caratterizza
re il piano. «Si parla di una 
variante già pronta. Non è 
questa la miglior impostazio
ne politica».
Note positive sulla fascia flu

viale, «molto valorizzata». 
Critiche alla discarica di Tor
cello e al progetto (non anco
ra inserito nel P .R .G .) di ab
battere la caserma di via Ca
vour per fare una piazza. 
Marenda (P e i) ha chiesto 

che nel centro non sia consen
tita unicamente l ’edilizia pri
vata. Ha aggiunto che non si 
affrontano i problemi della 
viabilità. Scaiola (P e i) ha sot
tolineato «la molta incertezza 
e la poca volontà di definire i 
problemi» da parte della 
maggioranza.
Il sindaco Coppo ha messo in 

evidenza come la città si tra
sformi senza espandersi. Ave
re il P.R.G. significa restitui
re autonomia al Consiglio co
munale (altrimenti ogni piano 
esecutivo avrebbe dovuto es
sere approvato dagli organi
smi regionali). Uno studio 
successivo dovrà essere fatto, 
perché l ’urbanistica non è co
sa statica e perché ci sono an
cora problemi da risolvere, 
come l ’assetto, soprattutto 
viario, del Valentino e di Ol
treponte. Monica Triglia 
• Una cronaca più dettagliata 
del dibattito sul numero di 
martedì.

Q U ALCH E D ISAG IO  SO PRATTU TTO  A I  P IA N I A LT I

Acqua, mercoledì scarsa 
Giovedì è tornata normale
L ’ Acquedotto del Monferrato ha effettuato lavori di potenziamento
Nel corso di tutta la giornata 

di mercoledì l ’acqua è giunta 
nei rubinetti dei casalesi a fa
si alterne. Soprattutto ai pia
ni alti dei palazzi si sono veri
ficate interruzioni nell’eroga
zione. L ’Acquedotto del Mon
ferrato ha eseguito l ’allaccia
mento di una nuova tubazione 
alla propria rete e per questo 
ha sospeso l ’erogazione del
l ’acqua per tutta la giornata. 
La rete idrica di Casale ha 

continuato a funzionare con i 
pozzi di San Giovannino e di 
via Podgora, con una potenza 
decisamente inferiore alla ne
cessità. Inoltre i manifesti af
fissi d a ll’ amministrazione, 
che annunciavano la possibili
tà di mancanza di acqua, han
no fatto si che in tutte le fami
glie si provvedesse a scorte 
ingenti e questo ha provocato 
una domanda maggiore del 
solito.
La situazione è tornata nor

male giovedì.
L ’acquedotto del Monferrato 

ha dovuto provvedere a ll’in
nesto di una nuova tubazione 
per potenziare i propri im
pianti e garantire il suo ap-
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L'ultim o manifesto
porto anche per i prossimi 
mesi estivi. I lavori sono sta
ti fatti a Verrua Savoia. Lo 
stesso Acquedotto del Monfer
rato ha iniziato, giovedì mat
tina, a installare un apparec
chio sperimentale nel pozzo 
dei giardini pubblici. Serve a 
ventilare l ’acqua e ad abbat
tere le sostanze inquinanti 
(clorurati) in essa contenute. 
Il problema della purificazio

ne dell’acqua dei pozzi nuovi 
trivellati è quello più imme
diato. All’amministrazione so
no giunti i preventivi di alcu
ne ditte specia lizzate. La 
giunta dovrà ora vagliarli.

Gli esami
Mercoledì ad Alessandria ha 

avuto luogo una riunione tec
nica sugli esami di potabilità 
dell’acqua di Casale e delle 
frazioni.
Erano presenti il presidente 

dell’Ussl di Gasale Cesare Lu 
paria e i dottori Capello, Gua 
schino e Bertolone; il sen. Vi 
gnolo presidente dell’Ussl d 
Alessandria con l’ufficiale sa 
nitario dottor Guanti e le di 
rettrici del laboratorio provin 
fiale di analisi dottoresse Dal' 
masso e Grattarola.
È  stato annunciato che gli 

esami dell’acqua di Casale, 
per due anni, per quanto ri
guarda il settore chimico, sa
ranno affidati all’ Istituto di 
igiene dell’università di Tori
no (prof. Gilli) ; per quanto ri
guarda la batterio logia le 
analisi continueranno ad esse
re effettuate ad Alessandria.

I PROGRAMMI DEL FINE SETTIMANA

Domenica 8 al «Giugnogiovani» 
un dibattito pubblico sulla caccia
È organizzato dalla Lega Ambiente • Sabato 7 spettacolo di «clownerie»

LA «STRACASALE DELL’ACQUA»

Tutti in piscina 
con la «2 4  o re »
La manifestazione non competitiva ad Oltreponte

Proseguono anche in questo 
fine settimana al Mercato Pa
via le manifestazioni in pro
gramma nell’ambito della se
conda edizione del «Giugno
giovani».
Questa sera, venerdì, «Magi

co Teatro» proporrà, con ini
zio alle ore 21,15, due video 
teatrali proiettati per la pri
ma volta nella nostra città. 
Aprirà la serata uno spot tea

trale ed un video dello spetta
colo «Fughe», ideato e diretto 
da Ombretta Zaglio e prodot
to dalla compagnia alessan
drina «Teatro del Rimbalzo». 
Seguirà un video-film dello 

spettacolo «Crollo nervoso» 
dei Magazzini Criminali con 
musiche di Brian Eno. 
Sabato 7 giugno, a lle ore 

21,15, saranno di scena i 
clown americani Jack Millet 
e George Peugeot in «Hot 
Shorts», spettacolo di gags 
esilaranti e di continuo movi
mento da parte dei due attori

che, senza avvalersi di sceno
grafie sofisticate, sono riusciti 
a conquistare il pubblico del
la Francia, della Germania e 
dell’Olanda.
Domenica 8, organizzato dal 

Circolo «Verdeblù»-Lega Am
biente, avrà luogo, con inizio 
alle ore 21,15 circa, un dibat
tito sul tema: «Caccia: quasi 
un processo prò e contro la 
caccia».
Interverranno al Mercato 

Pavia  i relatori Gloria Gros
so, del comitato promotore al 
Mercato Pavia i relatori Glo
ria Grosso, del comitato pro
motore del referendum per 
l ’abolizione dell’attività vena
toria nel nostro Paese, Elio 
Cazzuli del W.W.F. Piemonte 
e Giulio Gabriel, segretario 
regionale dell’ARCI Caccia. 
Moderatore della serata il 
dott. Secondo Guaschino.
« Inquinamenti, pesticidi, di

sboscamenti vanno considera
ti come un ulteriore motivo a

favore della modifica o dell’a
bolizione della caccia - dicono 
gli organizzatori del dibattito 
- allo scopo di tutelare soprat
tutto quella fauna che, con 
molte difficoltà, riesce a so
pravvivere a questi fattori».
Lunedì 9 giugno, alle ore 

21,15, a cura della sezione ca
salese del C.A.I. verranno 
proiettate e commentate le 
diapositive su «M ali ’85», im
pressioni di viaggio commen
tate dal v ivo  dal casalese 
Gianni Deambrogio.
Le manifestazioni del «G iu

gnogiovani» si concluderanno 
il 4 luglio con il concerto del 
percussionista partenopeo 
Tullio De Piscopo.
A ll’ interno del Mercato P a 

via è stato allestito uno scher
mo gigante sul quale, ogni se
ra, saranno proiettate le par
tite di calcio del Mundial di 
Città del Messico. (p.z.)

• Serv. a pag. 7.

Prenderà il via  sabato alle 
12, nella piscina di Oltreponte 
del Centro Nuoto, la «24 ore 
Arena», kermesse non com
petitiva aperta a tutti. Si trat
ta di una specie di «Stracasa- 
le dell’acqua», che precede di 
soli sette giorni la ormai tra
dizionale manifestazione podi
stica in programma per saba
to 14 giugno.
A lla «24 ore Arena» può par

tecipare chiunque : la distan
za minima da percorrere è di 
50 metri, per avere diritto al 
diploma di partecipazione. In 
città, si stanno formando nel
le scuole alcuni gruppi, per 
totalizzare una percorrenza- 
record : saranno infatti stilate 
grazie ad un computer delle 
speciali classifiche che ter
ranno conto della distanza 
percorsa da ogni componente 
di un gruppo, di una scuola, di 
una famiglia.
È prevista anche la parteci

pazione di un folto gruppo di

militari dell’ l l °  Battaglione 
Casale, che nuoteranno pro
babilmente nelle ore notturne. 
La manifestazione infatti non 
avrà interruzione nelle 24 ore, 
e si concluderà domenica alle 
12 .
Come m adrina della  «24 

ore», è attesa la partecipazio
ne di Daniela Poggi: l ’attrice 
dovrebbe essere a Casale do
menica mattina, e scenderà 
in acqua partecipando alla 
kermesse. Ancora in forse in
vece la presenza dell’olimpio
nico dei tuffi Klaus Dibiasi ; ci 
sarà invece Roberto Pangaro, 
ex capitano della Nazionale 
azzurra di nuoto.
Fra gli obiettivi della mani

festazione casalese, quello di 
battere il record di parteci
panti che appartiene con 1.301 
unità alla «24 ore» di Città di 
Castello e quello di percorren
za totale stabilito lo scorso an
no, con 2.267 km. a Valenza.

M.G.

Al CACCIATORI DI LIBERTÀ, 
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